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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Capo I Principi generali di organizzazione 
 

Art. 1 Oggetto 
 

1. Il presente Regolamento di Organizzazione disciplina, in osservanza della Legge istitutiva 
dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio, ARSIAL 
(L.R. 10 Gennaio 1995, n. 2 e s.m.i - https://arsialtrasparenza.it/wp-
content/uploads/page/Consiglio-Regionale-del-Lazio-leggi-regionali-testo-coordinato-
legge-num.-2-del-10-gennaio-1995.pdf) ed in attuazione dei principi contenuti nello 
Statuto (https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/Statuto.pdf) 
approvato con DGR n. 472 del 20 luglio 2021, il sistema organizzativo di Arsial, definendo, 
tra l’altro, i rapporti tra gli organi di indirizzo e di gestione e dettando disposizioni in ordine 
alla dirigenza e al restante personale dipendente. 

 
Art. 2 Definizioni e rinvii 

 
1. Ai sensi del presente Regolamento si intende per “Agenzia”, “Ente”, “Amministrazione” 

ARSIAL, per “Legge Istitutiva” la Legge Regionale n. 2/1995 e s.m.i. istitutiva dell’ 
Agenzia, per “Presidente” il Presidente del Consiglio di amministrazione di Arsial, per 
“Consiglio” il Consiglio di Amministrazione di Arsial, per “Direttore Generale” il Direttore 
Generale di Arsial. 

2. Al fine di dare completezza alla disciplina gestionale dell’attività dell’Agenzia, il presente 
Regolamento contiene altre disposizioni in riferimento al Decreto Legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e successive modificazioni. 

3. Per le disposizioni contenute nel presente Regolamento relative ad istituti oggetto di 
contrattazione collettiva, il Regolamento medesimo rappresenta soltanto fonte ricognitiva, 
mantenendo gli istituti stessi la loro fonte normativa nei contratti collettivi che li 
disciplinano. 

4. Le disposizioni del presente Regolamento sono dettate in conformità ai principi della Legge 
Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. ed al Regolamento Regionale n. 1 del 6 settembre 
2002 e s.m.i.. 

 
Art. 3 Poteri di indirizzo, direttiva, vigilanza e controllo della Giunta Regionale 

 
1. Arsial, Ente di diritto pubblico strumentale della Regione Lazio, ai sensi dell’art. 14 della 

Legge Istitutiva e dell’art. 4 dello Statuto, è sottoposta ai poteri di indirizzo politico 
programmatori, direttiva, vigilanza e controllo della Giunta Regionale ed esercita le proprie 
competenze nell’ambito dei predetti indirizzi, in armonia con gli obiettivi e gli orientamenti 
delle politiche dell’Unione Europea, statali e regionali, in materia di agricoltura. 

2. Sono sottoposti al controllo della Giunta Regionale, secondo le specifiche modalità stabilite 
dalle Leggi Regionali, gli atti indicati nell’ art. 4 comma 5 dello Statuto di Arsial. 

 
Art. 4 Programmazione delle attività 

 
1. Arsial, ai sensi dell’art. 4 comma 2 dello Statuto, sulla base degli indirizzi e delle direttive 

della Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di 
agricoltura, predispone i programmi pluriennali e annuali di attività che definiscono gli 
obiettivi, gli indirizzi, le priorità, i tempi e le risorse necessari alla loro realizzazione. 

2. Il programma pluriennale ed i relativi programmi annuali sono approvati dalla Giunta. 
La verifica e il controllo del raggiungimento degli obiettivi rispetto ai risultati attesi sono 
garantiti dagli Organi di Amministrazione. 

 
Art. 5 Attività di indirizzo e controllo ed attività di gestione 

 
1. Le attività di Arsial sono esercitate, ai sensi dell’art. 1 dello Statuto, distinguendo i ruoli e 

https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/page/Consiglio-Regionale-del-Lazio-leggi-regionali-testo-coordinato-legge-num.-2-del-10-gennaio-1995.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/page/Consiglio-Regionale-del-Lazio-leggi-regionali-testo-coordinato-legge-num.-2-del-10-gennaio-1995.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/page/Consiglio-Regionale-del-Lazio-leggi-regionali-testo-coordinato-legge-num.-2-del-10-gennaio-1995.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/Statuto.pdf
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le responsabilità tra organi di indirizzo e di gestione, secondo le competenze e le 
responsabilità a questi distintamente attribuite dalla Legge Istitutiva, dallo Statuto ed in 
conformità con la disciplina regionale. 

2. Le attività attinenti all’indirizzo e al controllo sono attribuite agli Organi di 
Amministrazione, che le esercitano, di norma, con atti di programmazione, di indirizzo e
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           di direttiva e mediante controlli e valutazioni. 
3. Le attività attinenti alla gestione sono attribuite al Direttore Generale ed ai dirigenti che 

le esercitano, di norma, mediante operazioni, atti ed altri provvedimenti amministrativi, 
nonché atti di diritto privato. 

4. In particolare: 
- l’attività di indirizzo consiste nella determinazione degli obiettivi e delle finalità, dei tempi 
e dei risultati attesi dall’azione amministrativa e dell’allocazione delle risorse in relazione 
ai programmi e agli obiettivi. 
- l’attività di controllo consiste nella comparazione tra gli obiettivi, i tempi e i risultati 
programmati e quelli conseguiti, tenuto conto delle condizioni organizzative e delle risorse 
messe a disposizione. 
- l’attività di gestione consiste nello svolgimento di servizi e in tutte le attività strumentali, 
finanziarie, tecniche e amministrative, sulla base di processi omogenei, attuati dalle 
strutture operative. 

 
Art. 6 Principi generali organizzativi e criteri generali organizzativi 

 
1. Arsial opera nel rispetto dei principi generali organizzativi di imparzialità, trasparenza, 

tempestività e buon andamento dell’Amministrazione, economicità dell’azione 
amministrativa, semplificazione dei rapporti con i privati, snellimento delle procedure e 
distinzione dei ruoli e delle responsabilità tra organi di indirizzo e di gestione. 

2. Arsial assicura la responsabilità del conseguimento dei risultati nel rispetto dei seguenti 
criteri organizzativi generali: 
- funzionalità dell’azione amministrativa nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, 
efficacia ed economicità; 
- flessibilità nell’organizzazione delle strutture e nella gestione delle risorse umane; 
- collegamento delle attività nelle strutture attraverso il dovere di comunicazione interna 
ed esterna ed interconnessione mediante sistemi informatici e statistici pubblici; 
- trasparenza totale sia per quanto riguarda l'attività rivolta all'utenza e ai soggetti esterni 
all’Amministrazione, sia per quanto riguarda l’attività dell’organizzazione. 

 
Art. 7 Gestione delle Risorse Umane 

 
1. Arsial garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne ed assenza di ogni forma di 

discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, 
alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell'accesso al 
lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle 
promozioni e nella sicurezza sul lavoro. 

2. Arsial garantisce altresì le altre prerogative ed i diritti previsti all’art. 7 del D.lgs. n. 
165/2001 e s.m.i. rubricato “Gestione delle risorse umane”, al quale si rinvia, per quanto 
compatibile. 

3. Arsial assicura il benessere organizzativo di cui all’ art. 76 quale modalità gestionale 
finalizzata ad aumentare la produttività e l’efficienza lavorativa in conciliazione con le 
esigenze di vita - lavoro. 

 
Art. 8 Conferenza dei dirigenti 

1.  Al fine di migliorare il coordinamento delle attività, l'organizzazione e il funzionamento 
dell'Agenzia è istituito un tavolo tecnico tra i dirigenti dell'Agenzia, coordinato dal Direttore 
Generale, denominato "Conferenza dei Dirigenti" di cu all’Atto di Organizzazione del 
Direttore Generale n. 102/RE del 21.02.2022 
https://www.arsial.it/app/uploads/amm-trasparente/2022-02-21-Atto Organizzazione-n. 102-
RE-Conferenza-dei-Dirigenti-signed.pdf 

2. La conferenza costituisce un'occasione di confronto e di contributo all'attuazione degli 
obiettivi dell'Ente, alla semplificazione procedurale, all'adozione di innovazioni tecnologiche 
e alla gestione ed eventuale riorganizzazione delle strutture anche al fine di realizzare la 
continua evoluzione dell'organizzazione del lavoro. 

3.  La Conferenza dei Dirigenti si riunisce almeno con cadenza bimestrale e, comunque, ogni 
qual volta la Direzione lo ritenga necessario per garantire la massima integrazione fra le 

https://www.arsial.it/app/uploads/amm-trasparente/2022-02-21-Atto
https://www.arsial.it/app/uploads/amm-trasparente/2022-02-21-Atto-Organizzazione-n.%20102-RE-Conferenza-dei-Dirigenti-signed.pdf
https://www.arsial.it/app/uploads/amm-trasparente/2022-02-21-Atto-Organizzazione-n.%20102-RE-Conferenza-dei-Dirigenti-signed.pdf
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attività di competenza della stessa. 
 

Capo II Ordinamento 
 

Art. 9 Organi Istituzionali 
 

1. Sono Organi Istituzionali dell’Arsial ai sensi della Legge Istitutiva (art. 3) e dello Statuto 
(art 6) di Arsial: 
- il Presidente; 
- il Consiglio di Amministrazione; 
- il Collegio dei Revisori dei Conti. 

2. In alternativa al Presidente ed al Consiglio di amministrazione, la Regione può nominare, 
con decreto del Presidente della Regione, un Amministratore Unico che svolge i propri 
compiti tenuto conto della natura monocratica dell’organo, previo parere della 
commissione consiliare competente in materia. 

3.  Agli organi istituzionali di Arsial si applicano le previsioni di cui all’ art. 15 dello Statuto di 
Arsial in tema di incompatibilità ed inconferibilità. 

Art. 10 Organi di Amministrazione 
 

1. Sono Organi di Amministrazione, ai sensi della Legge Istitutiva (art.4) e dello Statuto (art. 
7 e 8) il Consiglio di amministrazione, che svolge funzioni di alta amministrazione ed il 
Presidente, che sovrintende all’attività complessiva dell’Ente e ne è responsabile nei 
confronti della Regione. 
Il Presidente è nominato con decreto del Presidente della Regione previo parere della 
Commissione consiliare competente in materia; i due componenti del Consiglio di 
amministrazione sono nominati con decreto del Presidente della Regione comunicato al 
Consiglio Regionale. 

2. Le attribuzioni del Consiglio di amministrazione sono indicate dall’ art. 4 comma 2 bis della 
Legge Istitutiva e dall’ art. 9 dello Statuto. 
Le modalità di funzionamento del Consiglio di amministrazione di Arsial sono disciplinate 
dal Regolamento Interno dell’Agenzia di funzionamento del Consiglio di amministrazione 
Consiglio di amministrazione Deliberazione CDA n. 58 del 03.09.2025 
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/Regolamento 
funzionamento-del-CdA.pdf  

3. Le attribuzioni del Presidente sono indicate dall’ art. 4 comma 2 e dall’ art. 8 dello Statuto. 
4. In attuazione dell’articolo 117, comma 7, della Costituzione e dell’articolo 6, comma 6, 

dello Statuto della Regione, viene garantito l’equilibrio tra i generi nelle nomine e 
designazioni di competenza regionale. 

5. Gli organi di Amministrazione svolgono le proprie funzioni nel rispetto del principio di piena 
e leale collaborazione con la Giunta regionale. 

6. Gli organi di Amministrazione attendono, oltre ai compiti affidati dalla Legge Istitutiva e 
dallo Statuto, anche quelli individuati dalle altre leggi che individuano particolari attività. 

7. Agli Organi di Amministrazione si applicano le previsioni in tema di decadenza di cui all’ 
art. 11 dello Statuto. 

 
Art. 11 Collegio dei Revisori dei Conti 

 
1. Il Collegio dei Revisori di cui all’art. 5 comma 5 della Legge Istitutiva, come modificato 

dall’ art. 110 comma 3 lett. C) L.R. n.14/2021, è costituito, entro i trenta giorni 
antecedenti la scadenza del precedente Organo di Revisione, con Decreto del Presidente 
della Regione ed è composto da tre membri effettivi e due supplenti, scelti tra gli iscritti 
al registro dei revisori legali. 

2. L ’elezione del Presidente, le funzioni, i compensi dei componenti effettivi, i componenti 
supplenti, la durata ed il rinnovo sono indicate dall’art. 5 della Legge Istitutiva. 

3. Il Collegio dei Revisori dei Conti svolge le funzioni e i compiti di cui all’articolo 1 della 
Legge Regionale 14 luglio 2014, n. 7 e s.m.i, relativo a funzioni e compiti degli Organi di 
Controllo degli Enti pubblici dipendenti. 

https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/Regolamento%20funzionamento-del-CdA.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/Regolamento%20funzionamento-del-CdA.pdf
https://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9270&sv=vigente&art1
https://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9270&sv=vigente&art1
https://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9270&sv=vigente&art1
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Art. 12 Comitato tecnico-scientifico-promozionale 
 

1. Il Comitato tecnico-scientifico-promozionale è organo di supporto e consulenza tecnica 
dell’Agenzia. 

2. L’istituzione, la costituzione, la durata, le competenze, i compiti, composizione, la 
decadenza e la sede sono disciplinati dalla Legge Istitutiva (art. 8 bis) e dallo Statuto (art. 
13). 

3. Le modalità di organizzazione ed il funzionamento del Comitato sono disciplinati da 
Regolamento interno dell’Agenzia di organizzazione e funzionamento del Comitato Tecnico 
Scientifico Deliberazione del CdA 29 del 12.05.2021 
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/provvedimenti/DEL29_Reg-Comitato-
Tecnico-Scientifico.pdf  

 
Art. 13 Organismo indipendente di valutazione - OIV 

 
1. L’OIV, di cui all’articolo 14 della L.R. n. 1/2011 e successive modificazioni, è nominato dal 

Presidente, previa deliberazione del Consiglio di amministrazione, a seguito di procedura 
selettiva pubblica, nel rispetto del principio di pari opportunità, tra gli iscritti all’elenco 
nazionale dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione. 

2. La durata, le funzioni richiamate, le incompatibilità sono quelle di cui all’ art. 14 dello 
Statuto Arsial e le norme di legge dall’articolo 14 e 14 bis del D.lgs. n. 150/2009 e s.m.i. 

3. I compiti sono quelli riportati nell’art. 68 Capo I, Titolo VI del presente Regolamento. 
 

Art. 14 Prorogatio degli organi 
 

1. Gli organi istituzionali di cui all’ art. 9 una volta scaduti, possono continuare ad operare in 
regime di prorogatio per non più di quarantacinque giorni, adottando solo atti di ordinaria 
amministrazione, nonché gli atti indifferibili urgenti. 

2. Decorso il termine di cui al comma 1 gli organi decadono. Tutti gli atti adottati dagli organi 
decaduti sono nulli. 

 

TITOLO II ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA 
 

Capo I Quadro organizzativo generale 
 

Sez. I Direttore Generale 
 

Art. 15 Nomina e cessazione dell’incarico 
 

1. L’incarico di Direttore Generale, ai sensi della Legge istitutiva (art. 9) e dello Statuto (art. 
21), è conferito dal Presidente, previa deliberazione del Consiglio di amministrazione, a 
seguito di avviso pubblico, a soggetti che siano in possesso dei requisiti previsti dalle 
disposizioni vigenti. 

 
Al Direttore si applicano le cause di inconferibilità e incompatibilità stabilite dalla normativa 
statale e regionale vigente. 

2. Nel caso in cui l’incarico di Direttore Generale sia conferito a dipendenti pubblici, agli stessi 
si applicano le disposizioni concernenti il collocamento in aspettativa, fuori ruolo, in 
posizione di comando o altro provvedimento analogo, previste dall’Ordinamento 
dell’Amministrazione di appartenenza. 

3. Fatte salve le cause di cessazione anticipata previste dalla normativa vigente, l’incarico di 
Direttore Generale è conferito a tempo determinato per un periodo non inferiore a tre anni 
e non superiore a cinque. 

4. Ai sensi dell’articolo 55, comma 5, dello Statuto della Regione Lazio l’incarico di Direttore 
Generale cessa di diritto, salvo conferma, il novantesimo giorno successivo 
all’insediamento del nuovo Amministratore unico o Consiglio di amministrazione 

https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/provvedimenti/DEL29_Reg-Comitato-Tecnico-Scientifico.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/provvedimenti/DEL29_Reg-Comitato-Tecnico-Scientifico.pdf
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Art. 16 Natura del rapporto 
 

1. Il rapporto di lavoro del Direttore Generale, ai sensi della Legge Istitutiva (art. 9 comma 
4) e dello Statuto (art. 21 comma 3), è regolato con contratto individuale di natura 
privatistica ed esclusiva della stessa durata dell’incarico, che prevede l’applicazione degli 
istituti attinenti allo stato giuridico ed economico, nonché previdenziale e assistenziale dei 
Direttori delle Direzioni Regionali di cui alla disciplina regionale L.R. n. 6-2002 e s.m.i. 

2. Il contratto di lavoro stabilisce le cause di decadenza, oltre quelle disposte dall’articolo 55, 
comma 5, dello Statuto della Regione. 

 
Art. 17 Funzioni e compiti 

 
1. Il Direttore Generale, ai sensi della Legge istitutiva (art. 9 comma 5), è direttamente 

responsabile della correttezza amministrativa e dell'efficienza della gestione dell’Ente e, 
tenendo conto degli obiettivi programmatici assegnati e delle direttive impartite 
dall’Organo di Amministrazione, svolge funzioni di coordinamento, finalizzate a garantire 
la gestione organica ed integrata delle attività. 

2. Il Direttore Generale, in particolare, svolge i compiti di cui all’ art. 21 comma 6 dello 
Statuto e dell’art. 9 comma 5 della Legge Istitutiva. 

3. Assume poteri sostitutivi nei confronti dei dirigenti in caso di inerzia o inadempienza, ed 
interviene con propria decisione in caso di conflitto di competenza tra dirigenti stessi. 

4. I provvedimenti del Direttore generale vengono adottati in forma di determinazione 
direttoriale, di norma su proposta di un Dirigente di Area ed in forma di atti organizzativi. 

 
Art. 18 Deleghe gestionali e rapporti tra Direttore Generale delegante e Dirigente delegato 

 
1. Il Direttore Generale, ai sensi dell’art. 21 comma 8 dello Statuto, con proprio 

provvedimento, può delegare l’adozione di atti di propria competenza ai Dirigenti per la 
gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa. 

2. I Dirigenti delegati sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della 
gestione e dei relativi risultati. 

3. L’atto di conferimento della delega contiene l’esatta specificazione delle attribuzioni 
delegate e le eventuali direttive, stabilisce i limiti e la durata della delega stessa. In 
particolare, la delega determina le modalità e/o i limiti di esercizio dei poteri conferiti con 
la delega medesima. 

4. Il Direttore Generale non può esercitare, in costanza di delega, le attribuzioni delegate. 
5. Per effetto della delega, il Dirigente delegato esercita il potere in nome proprio e gli atti 

compiuti nell’espletamento dell’attività delegata sono a lui imputabili e ne assume la 
relativa responsabilità. 
Gli atti emanati dal Dirigente delegato non sono impugnabili con ricorso al delegante e 
sono soggetti allo stesso regime dei controlli previsti per gli atti emanati dal Direttore 
Generale. 

6. Il Direttore Generale può, in qualsiasi momento, revocare la delega con le stesse modalità 
di forma previste per l’atto di conferimento della delega stessa. 

7. Il rapporto di delega cessa quando muta il Direttore Generale delegante o il Dirigente 
delegato, fatta salva la continuità del servizio pubblico anche mediante l’adozione di atti 
indifferibili ed urgenti. 

8. Fermo restando quanto disposto nel comma 4, per effetto della delega, il Direttore 
Generale demanda al Dirigente delegato esclusivamente l’esercizio dei poteri delegati, 
senza perderne la titolarità e conserva poteri di direttiva-coordinamento e di vigilanza. 

 
Art.19 Assegnazione funzioni vicarie e incarichi ad interim in caso di assenza o impedimento 

temporaneo del Direttore Generale e dei Dirigenti 
 

1. L’assegnazione delle funzioni vicarie e degli incarichi ad interim in caso di assenza o 
impedimento temporaneo del Direttore Generale e dei Dirigenti (art. 21 comma 9 dello 
Statuto) sono disciplinati come segue. 
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2. In caso di assenza o impedimento temporaneo del Direttore Generale, il medesimo di 
norma delega al Dirigente con maggiore anzianità di servizio gli atti indifferibili e urgenti, 
senza che sia prevista alcuna retribuzione aggiuntiva. 

3. In caso di assenza o impedimento temporaneo, previsti dal CCNL, del Dirigente di Area, 
le funzioni sono svolte dal medesimo Direttore Generale ovvero da altro Dirigente di Area 
all’uopo designato. 

4.  Nelle more del conferimento dell’incarico di Direttore Generale ad altro soggetto, l’Organo 
di Amministrazione affida la responsabilità della direzione di norma al Dirigente con 
maggiore anzianità di servizio che ne abbia i requisiti. Per tutto il periodo dell’incarico il 
Dirigente è collocato in aspettativa senza retribuzione, con riconoscimento dell’anzianità di 
servizio. Il collocamento in aspettativa non retribuita comporta la sospensione del rapporto 
di lavoro in essere, che riprende dalla cessazione dell’incarico conferito. Per tutta la durata 
dell’incarico di Direttore Generale f.f., si applicano gli istituti attinenti allo stato giuridico 
ed economico, nonché previdenziale ed assistenziale dei Direttori delle Direzioni regionali 
di cui alla Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche ed integrazioni e 
schema di contratto di lavoro individuale di diritto privato, subordinato ed esclusivo, per la 
durata dell’incarico, da stipularsi tra ARSIAL, nella persona del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e il designato; 

5. In presenza di specifiche e comprovate esigenze organizzative, il Direttore Generale può 
affidare ad interim la responsabilità dell’Area priva di titolare a un Dirigente di Area diversa, 
che ne abbia i requisiti. Il soggetto al quale è assegnato l’incarico ad interim deve essere 
in possesso degli stessi requisiti del dirigente sostituito. 

6. Nell’ipotesi di cui al comma 5, ai sensi del CCNL e del Contratto Decentrato Normativo della 
Dirigenza, è attribuito a titolo di retribuzione di risultato, limitatamente al periodo, un 
importo di valore compreso tra il 15% ed il 30% del valore economico della retribuzione di 
posizione prevista per la posizione dirigenziale su cui è affidato l’incarico. La percentuale è 
definita in sede di contrattazione integrativa. La quota della retribuzione di risultato 
derivante dall’applicazione della presente disposizione deve essere comunque collegata alla 
performance del Dirigente ed erogata solo all’esito della procedura di valutazione della 
performance stessa. 

 
Sezione II Dirigenza 

 
Art. 20 Ordinamento Dirigenza: principi e finalità 

 
1. Le disposizioni del presente Regolamento disciplinano la dirigenza al fine di: 

- conseguire una migliore organizzazione del lavoro; 
- assicurare il progressivo miglioramento della qualità delle prestazioni erogate ai 
cittadini; 
- realizzare adeguati livelli di produttività del lavoro pubblico; 
- favorire il riconoscimento di meriti e demeriti; 
- rafforzare il principio di distinzione tra le funzioni di indirizzo e controllo e le funzioni di 
gestione amministrativa; 
- assicurare che il personale dirigente operi al fine di contrastare il fenomeno della 
corruzione. 

 
Art. 21 Dirigenza: funzioni 

 
1. I dirigenti, nel rispetto del principio di legalità, garantiscono l'imparzialità ed il buon 

andamento dell'azione amministrativa con tempestività, economicità e trasparenza di 
gestione. 

2. I criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi dei dirigenti, nonché l’individuazione 
di ruoli, competenze e profili sono disciplinati dal Capo I, Titolo IV del presente 
Regolamento. 
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Sezione III Personale di Arsial 
 

Art. 22 Ordinamento del Personale: principi e finalità. 
 

1. Le disposizioni del presente Regolamento disciplinano l’ordinamento del personale di Arsial 
al fine di garantire: 
-il rispetto dei principi di parità e di pari opportunità tra uomini e donne; 
- la migliore utilizzazione delle risorse umane, favorendo la formazione, l’aggiornamento 
e lo sviluppo professionale del personale e limitando il ricorso ad esperti esterni solo in 
caso di effettive carenze di specifiche professionalità nelle proprie dotazioni organiche; 
- la trasparenza riguardo le informazioni utili a rappresentare i tassi di produttività del 
personale Arsial, tra le quali gli obiettivi gestionali assegnati, le retribuzioni del personale 
dirigenziale, con particolare riferimento alle componenti variabili connesse al grado di 
raggiungimento dei risultati e alla complessità dell'incarico ricoperto e le valutazioni, nel 
rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali; 
- la pubblicità delle selezioni e l’imparzialità, oggettività, trasparenza e celerità delle 
procedure di reclutamento e di conferimento degli incarichi; 
- la selettività e la concorsualità nelle progressioni di carriera; 
-la selettività nell’attribuzione degli incentivi economici; 
-la priorità nell’impiego flessibile del personale a favore dei dipendenti in situazioni di 
svantaggio fisico, sociale e familiare e di quelli impegnati in attività di volontariato; 
- le forme di partecipazione previste dai contratti collettivi di lavoro. 

2. Arsial è impegnata nel perseguire il miglioramento della sicurezza e del benessere dei propri 
lavoratori. 

 
Art. 23 Personale: consistenza 

 
1. Ai sensi della Legge Istitutiva (art.17) e dello Statuto (art.23), Arsial si avvale di personale 

di ruolo, trasferito o comandato da altre pubbliche amministrazioni nel rispetto della 
normativa vigente. 

2. Arsial può, inoltre, avvalersi di personale assunto con contratti di lavoro flessibile, nel 
rispetto della normativa vigente e nei limiti previsti dalla spesa consentita per tali tipologie 
di contratti. 

3. Ai dirigenti e al personale dell'Arsial si applicano gli istituti attinenti allo stato giuridico ed 
economico, nonché previdenziale ed assistenziale, rispettivamente, dei dirigenti e dei 
dipendenti regionali, così come previsto nella legge istitutiva e nello statuto dell’Ente. 

4. Il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale dell’Arsial, adottato con deliberazione è 
trasmesso annualmente, per la relativa approvazione, alla Giunta regionale, ed è inserito 
nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato annualmente entro il 31 gennaio 

 
Capo II Organizzazione e disciplina delle Strutture (Aree, Servizi, Uffici) 

 
Art. 24 Organizzazione di Arsial 

 
1. Le disposizioni del presente Capo disciplinano il sistema organizzativo di Arsial, nel rispetto 

dei principi generali di organizzazione e dei criteri organizzativi dettati all’ art. 6, Capo I, 
Titolo I del presente Regolamento nonché dei principi di sussidiarietà, di decentramento 
amministrativo e della più ampia partecipazione dei cittadini all’attività amministrativa, 
del criterio di armonizzazione degli orari di servizio, di apertura degli uffici con le esigenze 
dell’utenza e con gli orari delle Amministrazioni Pubbliche dei Paesi dell’Unione Europea. 

2. Le strutture di Arsial sono organizzate in modo tale da assicurare elevati standard 
qualitativi ed economici dei servizi, tramite la valorizzazione dei risultati e la misurazione 
e valutazione della prestazione e dei risultati organizzativi e individuali. 

3. Ai sensi dell’art. 23 dello Statuto di Arsial si dota di una propria organizzazione interna per 
l’espletamento delle sue funzioni. 

4. Il Consiglio di Amministrazione o l’Amministratore Unico nell’ambito dei poteri di macro 
organizzazione delle strutture amministrative, anche al fine della revisione periodica delle 
stesse ai sensi dell’ art. 31 definisce, con atto di indirizzo al Direttore Generale, le linee 
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generali dell’organizzazione delle diverse strutture, tenendo conto, in particolare, delle 
esigenze organizzative legate agli obiettivi strategici da realizzare 

5. Sulla base dell’atto di indirizzo, il Direttore Generale adotta tutti gli atti gestionali 
successivi e conseguenti, tesi a dare piena esecutività, compresa la trasmissione degli atti 
ai competenti Organi Regionali per il controllo. 

 
Art. 25 Organigramma 

 
1. L’organigramma rappresenta la mappatura completa delle strutture organizzative, 

articolate in Aree, Servizi ed Uffici e delle strutture per l’esercizio della funzione di indirizzo 
e controllo strategico. 

2. L’organigramma è tenuto ed aggiornato a cura dell’Area Risorse Umane ed è pubblicizzato 
attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale internet e sulla rete intranet. 

3. L’organigramma delle strutture è riportato nell’allegato Documento di Organizzazione 
delle strutture a responsabilità Dirigenziale. 

4. Nelle diverse strutture individuate nell’Organigramma, trovano completa collocazione le 
scelte strategico-programmatiche ed i programmi di attività e funzioni a queste connesse, 
in una logica di amministrazione partecipativa, con costante e responsabile interazione 
funzionale tra le diverse Aree che sovraintendono ai singoli segmenti dei processi 
decisionali ed operativi. 

 
Art. 26 Sistema Organizzativo gestionale di Arsial 

 
1. Per l’esercizio delle attività amministrative e gestionali, il sistema organizzativo di Arsial 

è costituito: 
-dalla Direzione Generale, 
-da Aree: strutture anche di differente complessità organizzativa e responsabilità, istituite 
sulla base dei criteri contenuti nell’art. 27, preposte all’assolvimento di funzioni di 
direzione, coordinamento e verifica delle attività e delle articolazioni organizzative interne, 
in ordine al raggiungimento degli obiettivi, garantendo la gestione organica di materie 
omogenee. A ciascuna struttura organizzata in Area è preposto un Dirigente, oltreché 
necessarie unità di personale, nel limite di quelle disponibili nei ruoli dell’Agenzia; 
-da Servizi: strutture organizzative a responsabilità non dirigenziale, ordinati all’interno 
delle Aree o anche di staff alla Direzione Generale, preposte allo svolgimento di attività 
amministrative oggettivamente definite sulla base di criteri di omogeneità e con riguardo 
a finalità specifiche in funzione del raggiungimento degli obiettivi propri dell’Area cui 
appartengono o di staff; 
-da Uffici: articolazioni interne ai Servizi, preposti allo svolgimento di attività specifiche 
dei servizi e addetti allo svolgimento di attività collegate a singole materie o gruppi di 
funzioni rientranti nelle competenze del Servizio sovraordinato. 

2. Possono essere previste, altresì, nei limiti della dotazione organica, posizioni dirigenziali 
finalizzate al perseguimento di determinati scopi e obiettivi. 

 
Art. 27 Criteri per l’istituzione delle Aree 

 
1. Le Aree a responsabilità dirigenziale, ordinate all’interno di Arsial, sono istituite sulla base 

dei seguenti criteri: 
- superamento della frammentazione delle attività e accentramento delle competenze 

relative a materie contigue nella stessa struttura organizzativa; 
- aggregazione in maniera funzionale ad una logica di processo; 
- esaurimento, ove possibile, del procedimento amministrativo all’interno dell’Area. 

 
Art. 28 Criteri per l’istituzione dei Servizi 

 
1. I Servizi, ordinati all’interno delle Aree o in staff alla Direzione Generale sono istituiti sulla 

base dei seguenti criteri: 
- debbono rappresentare un’articolazione organizzativa funzionale in grado di consentire 
il completamento al suo interno di più procedimenti amministrativi, anche complessi, 
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ovvero consentire l’espletamento di un’attività compiuta all’interno di uno stesso livello di 
responsabilità; 
- debbono essere caratterizzati da elevato grado di autonomia gestionale ed operativa 

2. La responsabilità del Servizio è affidata, con atto del Direttore Generale, a dipendenti 
inquadrati nell’Area dei funzionari con incarico di Elevata Qualificazione. 

 
Art. 29 Criteri per l’istituzione degli Uffici 

 
1. Gli Uffici, ordinati all’interno dei Servizi sono istituiti sulla base dei seguenti criteri: 

- individuazione di un’articolazione organizzativa in grado di garantire la cura di una 
materia specifica, anche con riferimento a più procedimenti amministrativi particolarmente 
complessi, ovvero di più materie o gruppi di funzioni omogenee; 
- espletamento di una attività compiuta all’interno di uno stesso livello di responsabilità; 
- autonomia gestionale ed operativa. 

2.  La responsabilità dell’ufficio è affidata con atto del Dirigente d’ Area a dipendente 
inquadrato nell’area dei funzionari a cui potrà essere attribuito apposito incarico per specifica 
responsabilità secondo la disciplina dell’istituto contenuta nel Contratto Decentrato 
Integrativo. 

 
Art. 30 Modalità di modifica e soppressione delle strutture organizzative 

 
1. Alla modifica e soppressione delle strutture organizzative si provvede con le medesime 

procedure adottate per la loro istituzione. 
2. Il provvedimento di modifica delle strutture contiene: 

-la denominazione della struttura; 
-l’indicazione della struttura dalla quale eventualmente dipende funzionalmente; 
-l’indicazione delle eventuali articolazioni interne e le relative denominazioni; 
-la declaratoria delle funzioni; 
-la scheda contenente i requisiti culturali e professionali per la dirigenza della struttura. 

 
Art. 31 Revisione periodica delle Strutture 

 
1. In adesione alla disciplina regionale di cui alla L.R. n. 6-2002 (art. 11 comma 9), Arsial 

procede alla revisione delle proprie strutture organizzative periodicamente, almeno a 
cadenza triennale, nonché ogni qualvolta si renda necessario per effetto di disposizioni 
legislative. 

 
Art. 32 Semplificazione e reingegnerizzazione dei processi e delle procedure 

 
1. Arsial garantisce la gestione coordinata delle iniziative di semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi e delle procedure amministrative in conformità all’articolo 
6, comma 2, lettera e), del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 e successive modificazioni. 

 

TITOLO III MACROSTRUTTURE ORGANIZZATIVE PER LA GESTIONE 
 

Capo I Servizi in staff alla Direzione Generale 
 

Art. 33 Strutture in Staff: nozione 
 

1. Il Direttore Generale, nell’esercizio delle proprie funzioni, può avvalersi di Servizi 
specialistici di Staff, appositamente creati. 

2. Le Strutture di Staff, anche come Servizi, costituiscono la struttura organizzativa alle 
dirette dipendenze del Direttore Generale che forniscono il necessario supporto diretto al 
Direttore Generale stesso, nell’esercizio delle proprie attribuzioni. 
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Art. 34 Le Strutture in Staff al Direttore Generale 
 

1. Le funzioni delle strutture in staff al Direttore Generale sono declinate nel Documento di 
Organizzazione delle strutture a responsabilità Dirigenziale. 

 

Capo II Aree dirigenziali Amministrative sottordinate alla Direzione Generale 
 

Art. 35 Le Aree dirigenziali Amministrative sottordinate alla Direzione Generale 
 

1. Le Aree dirigenziali Amministrative sottordinate alla Direzione Generale sono le seguenti: 
- Area Bilancio e Appalti; 
- Area Risorse umane e Affari generali; 
- Area Promozione e Comunicazione. 

2. Le funzioni delle Aree dirigenziali Amministrative sono declinate nel Documento di 
Organizzazione delle strutture a responsabilità Dirigenziale. 

 

Capo III Aree dirigenziali Tecniche sottordinate alla Direzione Generale 
 

Art. 36 Aree dirigenziali Tecniche sottordinate alla Direzione Generale 
 

1. Le Aree dirigenziali tecniche sottordinate alla Direzione Generale sono le seguenti: 
- Area Gestione e valorizzazione del Patrimonio; 
- Area Innovazione e Sviluppo Territoriale; 
- Area Qualità e Pianificazione territoriale; 
- Area Biodiversità e sperimentazione. 

2. Le funzioni delle Aree Tecniche sono declinate nel Documento di Organizzazione delle 
strutture a responsabilità Dirigenziale. 

 

TITOLO IV - ORDINAMENTO DELLA DIRIGENZA 
 

Capo I Disciplina delle funzioni, competenze e profili dirigenziali 
 

Art. 37 Dirigenza: competenze e attribuzioni 
 

1. Gli incarichi dirigenziali sono attribuiti dal Direttore ai sensi dell’art 22 comma 4 dello 
Statuto, tenuto conto del possesso di requisiti culturali, attitudinali, professionali e di 
risultato, nel rispetto della normativa statale e regionale di riferimento e del principio di 
rotazione, se compatibile. 

2. I Dirigenti danno attuazione, sotto la direzione e il coordinamento del Direttore Generale, 
alle attività programmate e agli indirizzi dell’Organo di Amministrazione. 

3. Ferme restando le responsabilità attribuite ai dirigenti ai sensi dell’art. 43, i dirigenti, ai 
sensi dell’ art. 22 comma 2 dello Statuto, adottano gli atti e i provvedimenti loro attribuiti 
sulla base del contratto sottoscritto, oltre che in ragione del conferimento di specifiche 
deleghe sulla base delle quali provvedono alla gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane 
e di controllo e rispondono dei risultati conseguiti. 

4. In particolare, ai sensi dell’art. 22 comma 6 dello Statuto: 
- formulano proposte e pareri al Direttore Generale; 
- formulano parere preventivo di regolarità amministrativa e contabile degli atti; 
- provvedono all'attuazione dei progetti e delle gestioni assegnati dal Direttore Generale, 
tramite l'adozione dei relativi atti e provvedimenti amministrativi e tramite l'esercizio dei 
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, nel rispetto della programmazione e delle 
deleghe. 

5. Le attribuzioni e i compiti delle posizioni dirigenziali finalizzate al perseguimento di 
determinati scopi e obiettivi di cui all’ art. 26 sono espressamente indicati nel 
provvedimento con cui viene conferito l’incarico sulla base del contenuto del programma 
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o del progetto ovvero degli obiettivi dello studio o della ricerca. 
6. Gli atti ed i provvedimenti adottati dai Dirigenti di Area sono suscettibili di ricorso 

gerarchico. 
 

Art. 38 Criteri generali per il conferimento degli incarichi dirigenziali 
 

1. Per conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale e per il passaggio ad incarichi 
di funzioni dirigenziali diverse, ferme le prescrizioni di legge e del CCNL, si tiene conto 
delle caratteristiche degli obiettivi prefissati e della complessità della struttura interessata, 
delle attitudini e delle capacità professionali del singolo Dirigente, dei risultati conseguiti 
in precedenza nell’Ente e della relativa valutazione, delle specifiche competenze 
organizzative possedute nonché delle esperienze di direzione eventualmente maturate 
all’estero, presso il settore privato o presso altre Amministrazioni Pubbliche, purché 
attinenti con l’incarico oggetto del conferimento. 

2. Sono definiti contrattualmente per ciascun incarico l’oggetto, gli obiettivi da conseguire, 
la durata dell’incarico, salvo i casi di revoca, nonché il corrispondente trattamento 
economico. 
Arsial si attiene al principio generale della rotazione degli incarichi dirigenziali. 

 
Art. 39 Criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali al personale dirigenziale di ruolo 

 
1. Ferma restando la disponibilità del posto che si intende ricoprire, gli incarichi di Dirigente 

di Area sono conferiti ai Dirigenti con provvedimento del Direttore Generale, nel rispetto 
del principio di trasparenza. 

2. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti dal Direttore Generale a soggetti appartenenti alla 
qualifica dirigenziale unica del ruolo della dirigenza, tenendo in considerazione le 
competenze tecniche specifiche possedute dal dirigente in relazione ai compiti da svolgere, 
le esperienze precedenti e i risultati del sistema di misurazione delle prestazioni, con 
particolare riferimento alle attitudini e capacità gestionali e ai risultati conseguiti 

3. Qualora non vi siano Dirigenti in disponibilità, la ricerca di professionalità avviene 
mediante pubblicazione di un apposito interpello interno tra il personale in possesso dei 
requisiti generali e specifici richiesti per ricoprire l’incarico di dirigente. 

4. Il Direttore Generale, acquisite le disponibilità, procede alla valutazione dei requisiti e delle 
caratteristiche dei candidati in rapporto al ruolo e all’incarico da ricoprire. 

5. In caso di esito negativo della ricerca di professionalità all’interno del ruolo è facoltà 
dell’Amministrazione procedere all’attivazione delle possibilità offerte dalla normativa 
nazionale per il conferimento degli incarichi dirigenziali a tempo determinato nel rispetto 
dei principi espressi nell’articolo successivo. 

 
Art. 40 Criteri conferimento di incarichi di Dirigente di Area a soggetti esterni 

all’Amministrazione. 
 

1. Gli incarichi di dirigente di Area, in conformità al D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. ed alla 
disciplina regionale, possono essere conferiti, fornendone motivazione, previo avviso 
pubblico, nei limiti quantitativi previsti dalla normativa di riferimento, a personale assunto 
a tempo determinato di particolare e comprovata qualificazione professionale, non 
rinvenibile all’interno dei ruoli dirigenziali dell’ Agenzia, che abbiano svolto funzioni 
dirigenziali in Organismi ed Enti pubblici o privati o aziende pubbliche o private con 
esperienza acquisita per almeno un quinquennio, o che abbiano conseguito una particolare 
specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione 
universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze di 
lavoro maturate per almeno un quinquennio anche presso Pubbliche Amministrazioni, ivi 
compresa Arsial, nella posizione funzionale prevista per l’accesso alla dirigenza che siano 
in possesso di diploma di laurea magistrale/specialistica attinente al posto messo a 
concorso, ovvero provenienti dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle 
magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. 

2. La selezione è vincolata a procedura comparativa idonea alla valutazione dei candidati 
esterni all’Amministrazione e viene strutturata secondo le indicazioni contenute nell’avviso 
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di selezione e pubblicata sulla piattaforma INPA della Funzione pubblica, e, integralmente, 
sul profilo istituzionale di Arsial. 
Gli esiti della valutazione dei candidati sono riportati nel provvedimento che dispone il 
conferimento dell’incarico. 

3. Ai sensi dell’art. 20, comma 9 della Disciplina Regionale, gli incarichi possono essere 
conferiti a dirigenti di Pubbliche Amministrazioni previo collocamento in aspettativa, fuori 
ruolo, in posizione di comando o analogo provvedimento secondo l’ordinamento 
dell’amministrazione di appartenenza. 

 
Art. 41 Accesso ruoli dirigenziali e profili - Rinvio 

 
1. L’accesso ai ruoli dirigenziali dell’Ente è disciplinato dal Regolamento di Arsial per l’Accesso 

agli impieghi, al quale si rinvia. 
 

Art. 42 Criteri di accesso ai ruoli dirigenziali. 
 

1. I criteri di accesso ai ruoli dirigenziali, la durate e la revoca sono sottoposti alla disciplina 
di cui al Regolamento per gli accessi ad Arsial, al quale si rinvia. 

 
Art. 43 Responsabilità dei dirigenti 

 
1. Ferma restando la responsabilità sotto il profilo penale, civile, amministrativo e disciplinare 

prevista dalla normativa vigente, i dirigenti sono responsabili dell’osservanza e 
dell’attuazione degli indirizzi, del raggiungimento degli obiettivi fissati, del risultato 
dell’attività svolta dalle Aree, del buon andamento, dell’imparzialità e della legittimità 
dell’azione delle strutture organizzative cui sono preposti. 

2. Il mancato raggiungimento degli obiettivi, accertato attraverso le risultanze del sistema di 
valutazione ovvero l'inosservanza delle direttive imputabili al Dirigente, comporta, previa 
contestazione e ferma restando l'eventuale responsabilità disciplinare secondo la disciplina 
contenuta nel contratto collettivo, l'impossibilità di rinnovo dello stesso incarico 
dirigenziale. 

3. L'amministrazione può inoltre, previa contestazione e nel rispetto del principio del 
contraddittorio, revocare l'incarico, collocando il Dirigente a disposizione dei ruoli ovvero 
recedere dal rapporto di lavoro secondo le disposizioni del contratto collettivo. 

4. Al di fuori dei casi di cui al comma 2, al Dirigente nei confronti del quale sia stata accertata, 
previa contestazione e nel rispetto del principio del contraddittorio secondo le procedure 
previste dalla legge e dai contratti collettivi nazionali, la colpevole violazione del dovere di 
vigilanza sul rispetto, da parte del personale assegnato, degli standard quantitativi e 
qualitativi fissati dall' Amministrazione in materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni, la 
retribuzione di risultato è decurtata, in relazione alla gravità della violazione di una quota 
fino all'ottanta per cento. 

 
Art. 44 Sostituzione dei dirigenti 

 
1. In caso di vacanza o di assenza del titolare con diritto alla conservazione del posto, L’Area 

può essere assegnata “ad interim”, per un periodo di tempo determinato, eventualmente 
rinnovabile, ad altro personale di qualifica dirigenziale in servizio o attraverso incarichi a 
tempo determinato a personale esterno. 

2. Nel caso di reggenza ad interim di un’Area si richiamano le disposizioni contenute nel 
Contratto Collettivo Decentrato Integrativo normativo della Dirigenza 

3. Per tutti i casi di assenza temporanea previsti dal CCNL, è obbligo del dirigente assente 
temporaneamente concordare la sostituzione con altro Dirigente dell’Ente, dandone 
comunicazione al Direttore Generale. 

 
Art. 45 Attribuzione di diverso incarico dirigenziale per cambiamenti organizzativi 

 
1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli precedenti del presente Capo, 

l’Amministrazione può anticipatamente revocare l’incarico rispetto al termine di scadenza 
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qualora esigenze connesse all’assetto complessivo dell’Agenzia, dovute a processi di 
riorganizzazione, ovvero, a nuove attribuzioni o delega di funzioni, comportino la 
soppressione della struttura. 

2. In tal caso, al dirigente interessato è attribuito preferenzialmente un incarico equivalente 
a quello revocato. 

 
Capo II Disciplina del rapporto di lavoro dei dirigenti 

 
Art. 46 Rinvio al contratto collettivo di lavoro 

 
1. Il rapporto di lavoro del personale dirigente di Arsial è disciplinato dalle disposizioni del 

capo I, titolo II, del libro V del Codice Civile, dalle Leggi sui rapporti di lavoro subordinato 
nell’impresa, dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Funzioni Locali 
Regioni–Autonomie Locali- Area della Dirigenza, dal Contratto Collettivo Decentrato 
Integrativo. 

2. Il rapporto di lavoro di cui al comma 1 è regolato dal contratto individuale 

Art. 47 Valutazione del personale con qualifica dirigenziale 

1. Le finalità, nonché le modalità e i criteri di valutazione dei Dirigenti sono stabilite nel 
Sistema di misurazione e valutazione della prestazione e dei risultati di cui al Disciplinare 
di Arsial 

 

TITOLO V - DOTAZIONE ORGANIZZATIVA DEL PERSONALE 
 

Capo I Dotazione organica, profili professionali e reclutamento del personale 
 

Art. 48 Sistema di classificazione del personale 
 

1. Arsial applica il sistema di classificazione del personale previsto dal CCNL Funzioni Locali 
vigente, a cui si rinvia. 

 
Art. 49 Determinazione del Fabbisogno di personale 

 
1. In attuazione della Legge Istitutiva (art 17), la dotazione organica complessiva del 

personale è determinata per qualifiche dirigenziali e per Aree e profili professionali. 
2. Arsial adotta, in coerenza con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria 

pluriennali e con il bilancio pluriennale, il piano triennale dei fabbisogni di personale. 
3. Il piano triennale definisce, in conformità ai programmi e agli obiettivi da attuare e alle 

politiche di gestione dei servizi, le risorse economiche da destinare alla gestione, 
all’acquisizione, allo sviluppo e alla formazione del personale e la loro ripartizione tra le 
Aree. 

4. Ogni dipendente è inquadrato in una delle Aree e profili professionali previsti dalla 
dotazione organica. 

5. Arsial adotta il concetto di dotazione organica verso il Piano Triennale del Fabbisogno del 
Personale, come strumento programmatico di natura dinamica. 

6. Arsial adotta, annualmente, il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale nel rispetto 
del principio di spesa potenziale massima, nel rispetto dei limiti finanziari vigenti. 

7. E’ affidata al Direttore Direzione Generale ed al Dirigente dell’Area Risorse Umane, 
l’individuazione concreta delle professionalità occorrenti al raggiungimento dei propri fini 
istituzionali, con il solo limite del rispetto dei vincoli di spesa e di finanza pubblica. 

 
Art. 50 Criteri di accesso ai ruoli non dirigenziali 

 
1. I criteri di accesso ai ruoli non dirigenziali sono sottoposti alla disciplina di cui al 

Regolamento per gli accessi ad Arsial, al quale si rinvia. 
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Art. 51 Rotazione del personale 
 

1. La rotazione del personale è attuata sulla base dei criteri contenuti nel Piano Triennale della 
Prevenzione e della Corruzione inserito nel PIAO dell’Agenzia. 
https://arsialtrasparenza.it/wpcontent/uploads/ammtrasparente/PIAO_novellato_ottobre
_2025.pdf  

 
Art. 52 Elevate Qualificazioni 

 
1. Arsial adotta il Disciplinare per il conferimento, la revoca e la pesatura degli incarichi di 

elevata qualificazione nel rispetto di quanto previsto agli articoli 16 e seguenti del nuovo 
CCNL funzioni locali del 16 novembre 2022 
https://www.arsial.it/app/uploads/provvedimenti/2024-05-16-Del-CS-57-Presa-atto-
Disciplinare-conf-rev-pes-Inc-EQ.pdf 

 
Art. 53 Indennità per specifiche responsabilità affidate al personale delle Aree che non risulti 

incaricato di funzioni dell’Area degli Incarichi di Elevata Qualificazione. 
 

1. Per la disciplina delle Indennità per specifiche responsabilità affidate al personale delle Aree 
che non risulti incaricato di funzioni dell’Area degli Incarichi di Elevata Qualificazione si 
rinvia al Contratto Decentrato integrativo. 
https://www.arsial.it/trasparenza/contrattazione-integrativa/ 

 
Art. 54 Progressioni economiche all’interno delle Aree 

 
1. Per la disciplina delle Progressioni economiche all’interno delle Aree e tra Aree si rinvia al 

Contratto Decentrato integrativo ai quali si rinvia 
 

Art. 55 Formazione del personale 
 

1. Arsial al fine di valorizzare le competenze professionali dei propri dipendenti definisce per 
tre anni il piano di formazione dei dipendenti elaborato a partire da un’analisi dei bisogni 
formativi che tiene conto di: 
-Quadro strategico dell’Ente di cui al Piano Integrato di Attività ed Organizzazione; 
-Piano della Performance; 
-necessità di favorire la mobilità interna dei dipendenti per fare fronte a maggiori carichi 
di lavoro di determinate Aree; 
-evoluzione del quadro normativo di riferimento; 
-valutazione della soddisfazione degli utenti. 

2. Il Piano di formazione, inserito nella sezione del Piano integrato di attività e organizzazione 
e il relativo budget vengono predisposti dal Dirigente dell’ Area Personale d’intesa con il 
Direttore Generale. IL Piano di formazione viene attuato dal Dirigente delle Risorse Umane. 

3. Arsial attraverso la formazione favorisce, oltre all’acquisizione delle competenze tecnico 
specialistiche, lo sviluppo di attitudini organizzative finalizzate all’ascolto efficace 
dell’utente esterno, alla collaborazione, alla flessibilità, all’innovazione, al lavoro per 
processi e per progetti, al miglioramento organizzativo e alla sensibilità economica. 

4. Promuove inoltre iniziative atte a favorire il rispetto delle pari opportunità. 
 

Art. 56 Personale che svolge funzioni relative alle procedure in materia di acquisiti di lavori, 
servizi e forniture 

 
1. L’ Agenzia adotta uno Regolamento interno per la disciplina delle Funzioni Tecniche al quale 

si rinvia. 
 

Art. 57 Codice di comportamento ed Ufficio procedimenti disciplinari 
 

1. In osservanza del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. Arsial ha adottato il proprio Codice di 
Comportamento adottato con Deliberazione n. 30 del 05.07.2023 a cui si rinvia 
https://www.arsial.it/provvedimenti/654 

https://arsialtrasparenza.it/wpcontent/uploads/ammtrasparente/PIAO_novellato_ottobre_2025.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wpcontent/uploads/ammtrasparente/PIAO_novellato_ottobre_2025.pdf
https://www.arsial.it/app/uploads/provvedimenti/2024-05-16-Del-CS-57-Presa-atto-Disciplinare-conf-rev-pes-Inc-EQ.pdf
https://www.arsial.it/app/uploads/provvedimenti/2024-05-16-Del-CS-57-Presa-atto-Disciplinare-conf-rev-pes-Inc-EQ.pdf
https://www.arsial.it/trasparenza/contrattazione-integrativa/
https://www.arsial.it/provvedimenti/654
https://www.arsial.it/provvedimenti/654
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2. Il Codice di Comportamento è affisso in tutte le sedi di lavoro dell’Amministrazione in 
modo da essere facilmente consultabile da tutti i dipendenti e pubblicato sul sito 
istituzionale. 
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3. Costituiscono condotte pregiudizievoli per Arsial, e pertanto sono sanzionati, i 
comportamenti non conformi a quanto disposto dalla normativa, dal Codice 
comportamentale e disciplinare vigenti. 

4. La normativa in materia stabilisce, altresì, i compiti dell’Ufficio per i Procedimenti 
Disciplinari e la tipologia di sanzioni da applicare in funzione della gravità e dell’eventuale 
ripetitività del comportamento sanzionabile da parte del dipendente, in ossequio a quanto 
disposto dall’ art 72 del CCNL Funzioni Locali, nel rispetto del principio di gradualità e 
proporzionalità delle sanzioni in relazione alla gravità della mancanza, il tipo e l'entità di 
ciascuna delle sanzioni sono determinati in relazione ai criteri generali ivi riportati. 

 
Capo II Ruolo del personale, fascicolo personale e reclutamento 

 
Art. 58 Ruolo del personale di Arsial 

 
1. È istituito il ruolo organico del personale di Arsial articolato per profili professionali. 

 
Art. 59 Fascicolo personale e stato di servizio 

 
1. Per ogni dipendente sono tenuti in forma di archivio informatico, presso l’Area Risorse 

Umane un fascicolo personale ed uno stato di servizio. 
2. Il fascicolo personale deve contenere: 

-i provvedimenti relativi alla nomina, allo stato, alla carriera ed al trattamento economico, 
nonché le decisioni giurisdizionali sugli atti medesimi; 
-i documenti relativi a titoli di studio conseguiti dopo la nomina all’impiego, a corsi di 
abilitazione, istruzione, qualificazione, riqualificazione, formazione, ad attività scientifica, 
di insegnamento ed in genere ogni altro documento relativo alla preparazione tecnica e 
professionale del dipendente; 
-i documenti relativi ad encomi per servizi resi nell’interesse dell’amministrazione, a 
benemerenze ed a onorificenze; 
-i documenti relativi ad invalidità o infermità per qualsiasi causa; 
-i provvedimenti con i quali sono inflitte le sanzioni disciplinari, quelli di sospensione 
cautelare e per effetto di condanna penale; 
-le decisioni giurisdizionali ed i provvedimenti che decidono ricorsi gerarchici o straordinari 
relativi ai provvedimenti; 
-gli atti relativi ai giudizi di responsabilità verso l’amministrazione e verso i terzi; 
-ogni altro atto che possa interessare la carriera del dipendente; 
-gli atti e i provvedimenti di riscatto dei servizi non di ruolo e le relative decisioni 
giurisdizionali, gli atti e i provvedimenti relativi alla liquidazione del trattamento di 
quiescenza; 
-ogni altro documento previsto dalla normativa. 

3. Nello stato di servizio devono essere indicati: 
-i servizi di ruolo e non di ruolo prestati presso amministrazioni o enti pubblici; 
-i provvedimenti relativi alla nomina, allo stato, alla carriera e al trattamento economico; 
-ogni altro atto del fascicolo personale di interesse dello stato matricolare. 

4. I documenti e i dati di cui ai commi II e III sono registrati in una apposita banca dati e 
sono gestiti a cura della competente Struttura, nel rispetto della normativa del 
Trattamento dei dati personali. 

5. Il dipendente può chiedere all’ Area competente di prendere visione degli atti contenuti 
nel proprio fascicolo personale e può ottenere, altresì, che gli siano rilasciati estratti dello 
stato matricolare o copie degli atti cui abbia diritto. 

 
Art. 60 Reclutamento del personale 

 
1. Le disposizioni che disciplinano le modalità di accesso all’impiego presso l’Agenzia sono 

indicate nel relativo Regolamento al quale si fa espresso rinvio. 
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/REGOLAMENTO-
DEGLI-ACCESSI-ARSIAL.pdf 

https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/REGOLAMENTO-DEGLI-ACCESSI-ARSIAL.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/REGOLAMENTO-DEGLI-ACCESSI-ARSIAL.pdf
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Capo III Disciplina del rapporto di lavoro 
 

Art. 61 Contratto individuale 
 

1. Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, o con le altre forme 
normativamente previste è costituito e regolato da contratti individuali secondo le 
disposizioni di legge, dalla normativa comunitaria, dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro. 

2. Nel contratto individuale di lavoro, per il quale è richiesta la forma scritta, sono indicati, 
oltre ai dati anagrafici del soggetto interessato: 
-la tipologia del rapporto di lavoro; 
-la data di inizio del rapporto di lavoro; 
-l’Area e il profilo professionale, la posizione economica e il trattamento previdenziale; 
-le mansioni corrispondenti all’ Area di assunzione; 
-la durata del periodo di prova; 
-la sede dell’attività lavorativa; 
-il termine finale del contratto di lavoro a tempo determinato. 
-tutti gli altri elementi previsti dalle disposizioni di legge 

3. Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai Contratti Collettivi 
nel tempo vigenti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini 
di preavviso. È condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, 
l’annullamento della procedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto. 

4. L’assunzione può avvenire con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale. In 
quest’ultimo caso, il contratto individuale indica anche l’articolazione dell’orario di lavoro. 

5. L’amministrazione prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale 
ai fini dell’assunzione, invita il destinatario a presentare la documentazione prescritta dalle 
disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro, indicata nel bando di concorso, 
assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni, che può essere incrementato di 
ulteriori trenta giorni in casi particolari. Nello stesso termine il destinatario, sotto la sua 
responsabilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e 
di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità. In caso contrario, unitamente 
ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la 
nuova amministrazione. 

6. Scaduto inutilmente il termine, l’Amministrazione comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 

 
Art. 62 Disciplina delle mansioni 

 
1. Il dipendente deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o alle mansioni 

considerate equivalenti nell’ambito della classificazione professionale prevista dai contratti 
collettivi, ovvero a quelle corrispondenti all’Area superiore che abbia successivamente 
acquisito per effetto dello sviluppo professionale o di procedure concorsuali o selettive. 

 
Art. 63 Trattamento economico 

 
1. Il trattamento economico fondamentale ed accessorio del personale di Arsial è definito dal 

Contratto Collettivo di lavoro e dal Contratto Decentrato Integrativo. 
2. Arsial garantisce ai propri dipendenti parità di trattamento contrattuale e comunque 

trattamenti non inferiori a quelli previsti dai contratti collettivi. 
3. Il trattamento economico accessorio è erogato con le modalità e negli importi definiti nel 

fondo delle risorse decentrate annualmente costituito e contrattato con la RSU e le 
Organizzazioni sindacali. 

4. I dirigenti sono responsabili dell’attribuzione dei trattamenti economici accessori. 
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Art. 64 Disciplina incarichi extra istituzionali 
 

1    L’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001 disciplina la materia delle incompatibilità, cumulo di 
impieghi e incarichi secondo cui, in generale, i lavoratori dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono 
intrattenere altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo o esercitare attività 
imprenditoriali. 
I dipendenti delle pubbliche amministrazioni possono svolgere incarichi retribuiti conferiti 
da altri soggetti, pubblici o privati, solo se autorizzati dall’amministrazione di 
appartenenza. 

2. Le amministrazioni fissano criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della 
specifica professionalità, in base ai quali rilasciare l’autorizzazione. 
Tali criteri sono diretti ad evitare che i dipendenti: 
-svolgano attività vietate per legge ai lavoratori della pubblica amministrazione; 
-svolgano attività che li impegnino eccessivamente facendo trascurare i doveri d’ufficio; 
-svolgano attività che determinano un conflitto d’interesse con l’attività lavorativa, 
pregiudicando l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

3. Il conferimento dei predetti incarichi senza la previa autorizzazione comporta: 
-per il funzionario responsabile del procedimento: infrazione disciplinare, nullità del 
provvedimento e il compenso previsto come corrispettivo dell'incarico è versato 
direttamente all’amministrazione di appartenenza del dipendente ed è destinato ad 
incrementare il fondo per la produttività dei dipendenti; 
-il dipendente che svolge l’incarico in assenza di autorizzazione è responsabile 
disciplinarmente e il relativo compenso è versato, da questi o dall’erogante, nel conto 
dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di appartenenza. 

4. Non sono soggetti all’obbligo di autorizzazione gli incarichi elencati nel comma 6 del citato 
articolo 53. 

5. Per la disciplina si rinvia al Regolamento interno Arsial sugli incarichi extraistituzionali. 
 

Art. 65 Valutazione del personale non dirigente 
 

1. Le finalità, nonché le modalità e i criteri di valutazione del personale non dirigenziale sono 
stabiliti nel Sistema di misurazione e valutazione della prestazione e dei risultati al quale 
si rinvia. 

 

TITOLO VI SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO E ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE 

 
Capo I Organizzazione del sistema di controllo interno 

 
Art. 66 Principi generali 

 
1. Il controllo interno dell’Agenzia è strutturato in modo da garantire il presidio costante 
delle attività ed è attuato: 
-dalla valutazione e dal controllo strategico, concernente l’adeguatezza delle scelte 
compiute in sede di attuazione dei piani, programmi e altri strumenti di determinazione 
dell’indirizzo politico-amministrativo, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e 
obiettivi predefiniti; 
-dal controllo di gestione concernente l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione 
amministrativa al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione 
degli andamenti gestionali, il rapporto tra costi e ricavi; 
-dal controllo di regolarità amministrativa e contabile concernente la legittimità, la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 
-dalla valutazione delle prestazioni del personale con qualifica dirigenziale. 

2. La progettazione d’insieme del controllo interno si conforma ai seguenti principi generali: 
-l’attività di valutazione e controllo strategico supporta l’attività di programmazione 
strategica e di indirizzo politico-amministrativo ed è svolta dall’Organismo indipendente di 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165%7Eart53!vig=2016-01-15


25  

valutazione; 
-il controllo interno (di gestione) è svolto da una struttura che risponde al Direttore 
Generale; 
-l’attività di valutazione dei dirigenti utilizza anche le risultanze del controllo di gestione; 

3. Ai sensi dell’articolo 24, comma 6, ultimo periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi), non è ammesso l’accesso alle attività di valutazione e controllo 
strategico. 

4. E’ fatto salvo il diritto di accesso dei dirigenti agli atti relativi alla propria valutazione. 
 

Art. 67 Controlli interni ed esterni 
 

1. I controlli vengono effettuati da soggetti diversi da coloro i quali hanno diretta 
responsabilità dell’attività verificata ed in particolare dai Revisori dei Conti e 
dall’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV). 

2. Il Collegio dei Revisori dei Conti esercita il controllo individuato dalle disposizioni legislative 
statali e regionali in materia. 

3. L’OIV è preposto alla valutazione e al controllo strategico delle attività svolte, alla 
valutazione dei servizi erogati e delle prestazioni, alla corretta attuazione della trasparenza 
dell’azione amministrativa. 

4. Il Direttore Generale esercita, con gli altri soggetti competenti, le funzioni di controllo 
interno all’organizzazione dando opportuna pubblicità dei risultati raggiunti. 

5. I Dirigenti verificano la coerenza delle attività svolte nelle Aree rispetto agli obiettivi 
dell’Ente e alle normative vigenti. 

6. Per quanto attiene alle risorse comunitarie affidate all’Ente, il controllo è esercitato, tra 
l’altro, dall’Autorità di Gestione dei relativi Fondi. 

7. Arsial è sottoposta ai poteri di controllo della Giunta Regionale di cui all’ art. 14 delle Legge 
Istitutiva. 

 
Art. 68 OIV e modalità espletamento del controllo strategico 

 
1. L’OIV di cui all’ art. 13 espleta l’attività di cui al disciplinare Arsial concernente l’istituzione, 

la nomina e il funzionamento dell’Organismo Indipendente di Valutazione in forma 
monocratica dell’Agenzia con le seguenti modalità: 
-monitora il funzionamento complessivo del sistema di misurazione e valutazione della 
performance, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora una relazione 
annuale sullo stato dello stesso, anche formulando proposte e raccomandazioni ai vertici 
dell'Amministrazione; 
-comunica tempestivamente le eventuali criticità riscontrate all’ Organo di 
Amministrazione; 
-valida la Relazione annuale sulla performance approvata dall’ Organo di 
Amministrazione di cui all'articolo 10 del D. Lgs. 150/2009 e ne assicura la visibilità 
attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale dell'Agenzia; 
-garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché 
dell'utilizzo dei premi, secondo quanto previsto dal detto decreto, dai contratti 
collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti interni dell'Agenzia, nel 
rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 
-propone al Consiglio di amministrazione la valutazione annuale del Direttore Generale; 
-propone al Direttore Generale la valutazione annuale dei dirigenti e l'attribuzione ad 
essi dei premi, secondo quanto stabilito dal vigente sistema di valutazione di ARSIAL; 
-è responsabile della  corretta  applicazione  delle  linee  guida,  delle  metodologie e 
degli strumenti predisposti dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 
-promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 
all'integrità; 
-verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità. 

2. Per l’espletamento delle funzioni attribuite l’OIV si avvale della collaborazione delle Aree, 
ha accesso a tutti gli atti e documenti in possesso dell’Amministrazione utili 
all'espletamento dei propri compiti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione 
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dei dati personali ed ha altresì accesso diretto a tutti i sistemi informativi 
dell'amministrazione. 

 
Art. 69 Controllo di gestione 

 
1. Il controllo di gestione è l’attività diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi 

programmati e, attraverso l’analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi 
e la quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell’organizzazione dell’Ente, 
l’efficacia, l’efficienza ed il livello di economicità nell’attività di realizzazione dei predetti 
obiettivi, intendendosi: 
-per “efficienza” la capacità di raggiungere gli obiettivi attraverso la combinazione ottimale 
dei fattori produttivi, ed è data dal rapporto tra il risultato ottenuto ed i mezzi impiegati 
per ottenerlo; 
-per “efficacia” la capacità di raggiungere gli obiettivi e di soddisfare le esigenze degli 
utenti, interni ed esterni, ed è determinata dal rapporto tra il risultato ottenuto e gli 
obiettivi prefissati. 

2. Il controllo di gestione è rivolto alla rilevazione quantitativa e qualitativa delle attività 
svolte e dei servizi erogati, dei costi diretti ed indiretti e dei proventi ad essi eventualmente 
imputabili. 

3. A tal fine la struttura operativa deputata al controllo di gestione ha accesso a tutti i 
documenti amministrativi e può richiedere informazioni verbali o scritte, nei limiti della 
normativa vigente per fini connessi: 
-alla rilevazione degli scostamenti tra obiettivi programmati ed obiettivi raggiunti; 
-al monitoraggio del grado di soddisfacimento dei bisogni e delle aspettative degli utenti 
in relazione alle attività svolte ed ai servizi erogati; 
-alla verifica del grado di realizzazione degli eventuali investimenti programmati; 
-alla verifica della qualità dell’azione amministrativa ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modificazioni in direzione della trasparenza, della tempestività, 
dell’imparzialità, della legalità, del rispetto dei tempi procedimentali e del coordinamento 
dell’azione amministrativa stessa. 

4. Ai fini della valutazione degli elementi raccolti, sono utilizzati parametri ed indicatori 
predeterminati in relazione alle finalità del controllo, alla natura delle attività e dei servizi 
sottoposti a controllo, e, ove possibile e significativo, i parametri gestionali standard 
determinati a livello nazionale o locale. 

5. Il livello di qualità dei servizi ed il grado di soddisfazione degli utenti sono rilevati 
attraverso gli strumenti ritenuti più idonei, tra i quali, sondaggi, interviste ed informazioni 
raccolte dalla struttura che cura le relazioni con il pubblico. 

6. Le modalità di tenuta della contabilità, che consentano la rilevazione dei costi e degli 
eventuali proventi, sono stabilite nel Regolamento di Contabilità dell’Agenzia al quale si 
rinvia. https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/provvedimenti/Delibera-CS-76-
2024.pdf  

7. Arsial utilizza il controllo di gestione anche come strumento versatile, che estende il suo 
campo di funzione in altri ambiti, permettendo allo stesso modo altre forme di controllo, 
quali: 
-controllo normativo: per verificare il comportamento dell’Agenzia rispetto alle disposizioni 
scritte di carattere normativo, quali leggi, statuti, regolamenti e procedure; 
-controllo delle operazioni: nell’ispezione, episodica o continuata, sulle azioni realizzate 
all’interno dell’Agenzia, incentrato sulle azioni di natura esecutiva; 
-controllo sociale: considerando Arsial anche come una “comunità d’individui” che 
rispettano l’insieme di valori culturali condivisi all’interno, nel rispetto dei principi di 
comportamento e di funzionamento del collettivo. 

8. I reporting gestionali sono forniti dai Dirigenti con periodicità stabilita dal sistema di 
misurazione della performance e, comunque, al termine dell’esercizio finanziario. 

https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/provvedimenti/Delibera-CS-76-2024.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/provvedimenti/Delibera-CS-76-2024.pdf


27  

Capo II Attività di informazione e comunicazione 
 

Art. 70 Finalità 
 

1. Le disposizioni del presente Capo disciplinano, in armonia con i princìpi della legge 7 
giugno 2000, n. 150 e s.m.i. e con quelli che regolano la trasparenza e l’efficacia 
dell’azione amministrativa, disciplinano le attività di informazione e di comunicazione di 
Arsial. 

2. Nel rispetto delle norme vigenti in tema di segreto di Stato, di segreto d’ufficio, di tutela 
della riservatezza dei dati personali e in conformità ai comportamenti richiesti dalle carte 
deontologiche, sono considerate attività di informazione e di comunicazione istituzionale 
quelle poste in essere in Italia o all’estero da Arsial volte a conseguire: 
- l’informazione ai mezzi di comunicazione di massa, attraverso stampa, audiovisivi e 
strumenti telematici; 
- la comunicazione esterna rivolta ai cittadini, alle collettività e ad altri enti attraverso 
ogni modalità tecnica ed organizzativa; 
- la comunicazione interna realizzata nell’ambito dell’amministrazione. 

3. Le attività di informazione e di comunicazione sono, in particolare, finalizzate a: 
-illustrare e favorire la conoscenza delle disposizioni normative, al fine di facilitarne 
l’applicazione; 
- illustrare le attività di Arsial e il suo funzionamento; 
- favorire l’accesso ai servizi pubblici, promuovendone la conoscenza; 
- promuovere conoscenze allargate e approfondite su temi di rilevante interesse pubblico 
e sociale; 
- favorire processi interni di semplificazione delle procedure e di modernizzazione degli 
apparati nonché la conoscenza dell’avvio e del percorso dei procedimenti amministrativi; 
- promuovere l’immagine di Arsial, della Regione Lazio nonché quella dell’Italia, in Europa 
e nel mondo, conferendo conoscenza e visibilità ad eventi d’importanza locale e regionale. 

4. Le attività di informazione e di comunicazione istituzionale di cui alle presenti disposizioni 
non sono soggette ai limiti imposti in materia di pubblicità, sponsorizzazioni e offerte al 
pubblico. https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-
trasparente/Regolamento-sponsorizzazioni-approvato-con-deliberazione-Cda-59-
2025.pdf  

 
Art. 71 Forme, strumenti e prodotti 

 
1. Le attività di informazione e di comunicazione di Arsial si esplicano, oltre che per mezzo 

di programmi previsti per la comunicazione istituzionale non pubblicitaria, anche 
attraverso la pubblicità, le distribuzioni o vendite promozionali, le affissioni, 
l’organizzazione di manifestazioni e la partecipazione a rassegne specialistiche, fiere e 
congressi. 

2. Le attività di informazione e di comunicazione sono attuate con ogni mezzo di trasmissione 
idoneo ad assicurare la necessaria diffusione di messaggi, anche attraverso la 
strumentazione grafico-editoriale, le strutture informatiche, le funzioni di sportello, le reti 
civiche, le iniziative di comunicazione integrata e i sistemi telematici multimediali. 

3. Arsial provvede alla diffusione delle modalità e delle forme di comunicazione a carattere 
pubblicitario, in attuazione delle norme vigenti in materia. 

 
Art. 72 Struttura di coordinamento 

 
1. Il coordinamento delle attività di informazione e comunicazione di Arsial è svolto dalla 

Segreteria di Presidenza attraverso il portavoce designato in coordinamento con la 
competente Area Promozione e Comunicazione che provvede, in particolare, a: 
-svolgere funzioni di centro di orientamento e consulenza per le Aree ai fini della messa a 
punto dei programmi e delle procedure; 
-sviluppare adeguate attività di conoscenza dei problemi della comunicazione pubblica 
presso l’amministrazione; 
-fornisce indirizzi alla competente Struttura in ordine ai contenuti relativi alle campagne 
di comunicazione ed alla programmazione delle inserzioni radiofoniche, televisive, in 

https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/Regolamento-sponsorizzazioni-approvato-con-deliberazione-Cda-59-2025.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/Regolamento-sponsorizzazioni-approvato-con-deliberazione-Cda-59-2025.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/Regolamento-sponsorizzazioni-approvato-con-deliberazione-Cda-59-2025.pdf
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affissione o sulla stampa. 
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TITOLO VII SISTEMA DI VALUTAZIONE E MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE 
 

Art. 73 Sistema di valutazione e misurazione della performance: principi e finalità 
 

1. Il Sistema di misurazione e valutazione della performance è lo strumento attraverso il 
quale l’Agenzia alimenta il proprio ciclo di gestione della performance, pianificando, 
misurando e valutando annualmente la performance organizzativa e individuale, nella 
prospettiva della trasparenza verso gli stakeholder interni ed esterni, del miglioramento 
dellaqualità dei servizi offerti, della crescita delle competenze professionali attraverso la 
valorizzazione del merito. 

2. L’Agenzia aggiorna, annualmente, il Sistema di misurazione e valutazione della 
performancegarantendo la più ampia trasparenza dei processi e dei risultati conseguiti. 

3. Il sistema disciplina le attività finalizzate alla misurazione e alla valutazione della 
performance. 

4. L’Agenzia misura e valuta la performance con riferimento all' Amministrazione nel suo 
complesso, alle Aree di responsabilità in cui si articola ed ai singoli dipendenti, secondo 
criteristrettamente connessi al soddisfacimento dell'interesse dei destinatari dei servizi e 
degli interventi. 

5. Arsial adegua i sistemi di misurazione evalutazione della performance relativamente alle 
specificità del lavoro agile. https://arsialtrasparenza.it/wp-
content/uploads/provvedimenti/ARU_del_0010_2021.pdf  

6. La misurazione e la valutazione della performance è condizione per l’erogazione di premi 
e componenti del trattamento retributivo; rileva ai fini del riconoscimento delle 
progressioni economiche, dell’attribuzione di incarichi di responsabilità al personale. 

7. Il sistema di misurazione e di valutazione della performance è disciplinato da Regolamento 
interno di Arsial ai cui contenuti si rinvia. 

Art. 74 La trasparenza 
 

1. L’intera attività dell’Ente si ispira al principio generale di trasparenza. 
Tale principio costituisce, ai sensi dell’art.117 della Costituzione, livello essenziale delle 
prestazioni erogate. 

2. La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, delle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle 
risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di 
misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. 

 

TITOLO VIII– TUTELE E GARANZIE 
 

Capo I Sistema delle relazioni sindacali 
 

Art. 75 Relazioni sindacali: principi 
 

1. Il sistema delle relazioni sindacali si ispira ai principi di tutela dei diritti dei dipendenti, di 
parità e di pari opportunità nonché di valorizzazione delle differenze nell’organizzazione 
del lavoro e valorizzazione delle eccellenze. 

2. Il sistema delle relazioni sindacali avviene nel rispetto dei principi e delle procedure dettate 
dalla legislazione vigente, con particolare riferimento alle previsioni contenute nella legge 
n. 300/1970 (Statuto dei diritti dei lavoratori), nel D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., e nelle 
disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro per il personale del comparto Funzioni 
Locali. 

3. Al perseguimento di tali finalità e nel rispetto dei principi indicati sono dettate le regole 
per la erogazione dei compensi legati alle prestazioni svolte, tanto con riferimento 

https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/provvedimenti/ARU_del_0010_2021.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/provvedimenti/ARU_del_0010_2021.pdf
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=28533&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=28533&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36381&stato=lext
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all’incentivazione della performance quanto all’erogazione delle altre indennità. 
4. Il sistema delle relazioni sindacali è disciplinato nel Contratto Decentrato Normativo di 

ARSIAL. 
 

Capo II Sistema di tutele per il personale 
 

Art. 76 Benessere Organizzativo - Piano Azioni Positive. 
 

1. Arsial assicura il benessere organizzativo quale modalità gestionale finalizzata ad 
aumentare la produttività e l’efficienza lavorativa in conciliazione con le esigenze di vita- 
lavoro con riferimento, in particolare, al Piano delle azioni positive vigente predisposto dal 
Comitato Unico di Garanzia. https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-
trasparente/PIAO_novellato_ottobre_2025.pdf  

 
Art. 77 Progetti di miglioramento organizzativo 

 
1. I progetti di miglioramento organizzativo costituiscono gli strumenti con i quali realizzare, 

nell’ambito degli obiettivi assegnati dagli organi istituzionali, innovazioni significative 
dell’attività gestionale ed il conseguimento di più alti livelli di qualità. 

2. In particolare, i progetti di cui al comma 1 sono finalizzati ad ottenere un cambiamento 
quantitativamente e/o qualitativamente rilevabile secondo la logica dell’efficacia, cioè di 
soddisfazione dell’utente, sia interno che esterno all’amministrazione. 

3. Non si considerano, pertanto, progetti di miglioramento organizzativo quelli che si limitano 
soltanto all’erogazione di una maggiore prestazione da parte dei dipendenti senza un 
particolare valore aggiunto. 

4. I progetti sono proposti dai Dirigenti di Area alla Direzione Generale, per il tramite dell’Area 
Risorse Umane e debbono illustrare sinteticamente l’obiettivo che si intende perseguire, i 
tempi necessari per il conseguimento e le eventuali verifiche intermedie, il personale 
chiamato a parteciparvi, da individuarsi secondo criteri esplicitati nel provvedimento di 
approvazione, ed il budget necessario al loro finanziamento. 

5. L’erogazione degli importi al personale che partecipa ai progetti selezionati è effettuata 
sulla base dei criteri e dei limiti stabiliti a livello di contrattazione integrativa aziendale. 

6. Tutto il personale può partecipare ai progetti di miglioramento organizzativo. 
7. Si rinvia alla disciplina contenuta nel Contratto Decentrato integrativo. 

 
Art. 78 Costituzione dei gruppi di lavoro 

 
1. Per realizzare progetti di intervento e di studio di carattere straordinario, possono essere 

costituiti, in via temporanea, gruppi di lavoro a carattere intersettoriale e interdisciplinare. 
2. I gruppi di lavoro sono costituiti, a seguito di interpello interno, con provvedimento del 

Direttore Generale. 
3. L’atto di costituzione del gruppo di lavoro stabilisce gli obiettivi, la durata, le modalità di 

funzionamento, i costi, la composizione del gruppo e il dirigente incaricato di 
sovraintendere all’attività del gruppo stesso. 

4. In sede di contrattazione collettiva decentrata integrativa possono essere definite le 
risorse finanziarie da destinare a tale scopo, nonché le modalità di corresponsione delle 
quote definite, in conformità alle disposizioni di cui al vigente contratto collettivo nazionale 
di lavoro. 

 
Art. 79 Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 

chi lavora e contro le discriminazioni: rinvii 
 

1. Il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni è istituito in Arsial in attuazione dell’articolo 57 del 
D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e della Legge 4 novembre 2010 n. 183 
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-
trasparente/Regolamento_CUG_ARSIAL_ter-approvato.pdf  

2. Il Comitato svolge compiti propositivi, consultivi e di verifica nell’ambito della tutela delle 
pari opportunità, del benessere lavorativo. In particolare, il Comitato svolge i compiti 

https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/PIAO_novellato_ottobre_2025.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/PIAO_novellato_ottobre_2025.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/Regolamento_CUG_ARSIAL_ter-approvato.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/Regolamento_CUG_ARSIAL_ter-approvato.pdf
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indicati nel regolamento interno Arsial per il funzionamento del Comitato Unico di Garanzia 
dell’Agenzia. 
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3. In tema di oggetto, composizione e sede, durata, compiti, convocazioni, componenti, 
deliberazioni, dimissioni componenti, gruppi di lavoro, compiti sportello di ascolto e 
relazione annuale, rapporti CUG con amministrazione ed altri organismi obbligo di 
astensione si richiama al Regolamento interno di Arsial. 

4. Il C.U.G. promuove, altresì, la cultura delle pari opportunità e il rispetto della dignità della 
persona nel contesto lavorativo, attraverso la proposta agli organismi competenti, di piani 
formativi per tutti i lavoratori e tutte le lavoratrici, anche mediante un continuo 
aggiornamento per il personale dell’Agenzia. 

5. Il C.U.G. opera in stretto raccordo con il vertice dell’Amministrazione ed esercita le proprie 
funzioni utilizzando le risorse umane e strumentali, idonee a garantire le finalità previste 
dalla legge, che l'Amministrazione metterà a tal fine a disposizione, anche sulla base di 
quanto previsto dai contratti collettivi vigenti. 
L’Amministrazione fornisce al C.U.G. tutti i dati e le informazioni necessarie a garantirne 
l'effettiva operatività. L’Amministrazione provvede a realizzare sul proprio sito web un’area 
specifica dedicata alle attività del C.U.G., periodicamente aggiornata a cura dello stesso. 

 
Art. 80 Codice di condotta nella lotta contro le molestie sessuali, le discriminazioni, le violenze 

morali, psicologiche, il mobbing e lo straining nell’ambito dell’attività lavorativa 
 

1. Arsial adotta, nel rispetto delle forme della partecipazione sindacale e delle 
raccomandazioni della commissione europea, il Codice di Condotta 
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/NUOVO-CODICE-DI-
COMPORTAMENTO-DI-ARSIAL-22_09_2025.pdf relativo ai provvedimenti da assumere 
nella lotta contro le molestie sessuali, le discriminazioni, le violenze morali, psicologiche, 
il mobbing e lo straining nell’ambito dell’attività lavorativa. 
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/2025-09-03-Del-60-
CdA-Codice-Condotta-allegati.pdf  

 
Art. 81 Organismo Paritetico per l’Innovazione 

 
1. L’organismo Paritetico per l’innovazione, istituito presso l’Agenzia, per il personale e per 

la dirigenza, realizza una modalità relazionale finalizzata al coinvolgimento partecipativo 
delle organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, comma 2, lett. b) del CCNL su tutto ciò che 
abbia una dimensione progettuale, complessa e sperimentale, di carattere organizzativo 
dell’Agenzia stessa.  
https://arsialtrasparenza.it/wp-
content/uploads/determine_dirigenti/ARU_det_0139_RE_2023.pdf  
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/provvedimenti/ARU_del_030-2025.pdf  

2. L’organismo è la sede in cui si attivano stabilmente relazioni aperte e collaborative su 
attività aventi un impatto sull’organizzazione e di innovazione, miglioramento dei servizi, 
promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo - anche 
con riferimento alle politiche formative, al lavoro agile ed alla conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro - al fine di formulare proposte all'ente o alle parti negoziali della 
contrattazione integrativa. 

3. Esso: 
-ha composizione paritetica ed è formato da un componente designato da ciascuna delle 
organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, c. 2. lett. b) del CCNL nonché da una 
rappresentanza dell’Ente, con rilevanza pari alla componente sindacale; 
-si riunisce almeno due volte l'anno e, comunque, ogniqualvolta l’ente o le organizzazioni 
sindacali manifestino un’intenzione di progettualità organizzativa innovativa, complessa, 
per modalità e tempi di attuazione, e sperimentale; 
-trasmette proprie proposte progettuali, all’esito positivo dell’analisi di fattibilità alle parti 
negoziali della contrattazione integrativa, sulle materie di competenza di quest’ultima, o 
all’ente; 
-svolge analisi, indagini e studi e redige un report annuale delle proprie attività. 

4. All’ Organismo di cui al presente articolo possono essere inoltrati progetti e programmi 
dalle organizzazioni sindacali o da gruppi di lavoratori. In tali casi, l’organismo paritetico 
si esprime sulla loro fattibilità. 

5. Costituiscono, inoltre, oggetto di informazione, nell’ambito dell’organismo di cui al 

https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/NUOVO-CODICE-DI-COMPORTAMENTO-DI-ARSIAL-22_09_2025.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/NUOVO-CODICE-DI-COMPORTAMENTO-DI-ARSIAL-22_09_2025.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/2025-09-03-Del-60-CdA-Codice-Condotta-allegati.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/amm-trasparente/2025-09-03-Del-60-CdA-Codice-Condotta-allegati.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/determine_dirigenti/ARU_det_0139_RE_2023.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/determine_dirigenti/ARU_det_0139_RE_2023.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/provvedimenti/ARU_del_030-2025.pdf
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presente articolo, con cadenza semestrale, i dati sulle ore di lavoro straordinario e 
supplementare del personale a tempo parziale, il monitoraggio sull’utilizzo della Banca 
delle ore, i dati sui contratti a tempo determinato, i dati sui contratti di somministrazione 
a tempo determinato, i dati sulle assenze di personale. 
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Capo III Privacy e protezione dei dati personali 
 

Art. 82 Privacy e protezione dei dati personali 
 

1. Il trattamento dei dati personali è effettuato da Arsial in osservanza delle norme contenute 
nel Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati), GDPR, e nel decreto legislativo 20 
giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e s.m.i., come 
novellato dal D.lgs. n. 101/2018 recante disposizioni per l’adeguamento dell'Ordinamento 
Nazionale al Regolamento UE n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio. 

2. L’ Agenzia ha adottato le Linee di indirizzo per l’adeguamento dell’organizzazione Arsial 
alle norme in materia di privacy e per l’assetto dei livelli di responsabilità e contestuale 
definizione delle policy fondamentali in tema di trattamento dei dati personali, con 
deliberazione del CdA n. 42/RE del 09.12.2021.  

3. L’ Agenzia ha adottato il Regolamento, ed i relativi modelli, approvato con Deliberazione 
n. 131 del 27.10.2022 per l’“Attuazione delle disciplina organizzativa di Arsial delle 
competenze e delle responsabilità in materia di trattamento dei dati personali di cui al 
Modello organizzativo privacy di Arsial approvato con deliberazione del CdA n.42/RE del 
09.12.2021” 
 https://www.arsial.it/app/uploads/provvedimenti/AAL_del_0131_RE_2022.pdf 

4.  Il Direttore Generale, n.q. di Soggetto Designato, nomina, anche nell’ambito della 
Direzione Generale, con atto di organizzazione, un Referente Privacy, o Soggetto 
Coordinatore, di cui all’ art. 4 lett. l) del Regolamento Arsial, per il necessario supporto 
nello svolgimento dei compiti e funzioni conferiti in materia di trattamento dei dati 
personali, per garantire un presidio per gli adempimenti continuativi, lo studio e 
l’approfondimento degli aspetti normativi, organizzativi e procedurali nonché il costante 
coordinamento con le attività del DPO. Il referente privacy o Soggetto Coordinatore di cui 
all’ art. 8 comma 5 del Regolamento opera sotto l’autorità del Soggetto Designato. 

 
Capo IV Sicurezza sul lavoro 

 
Art. 83 Finalità 

 
1. Arsial persegue la finalità di ridurre il livello di rischio per tutti i lavoratori dell’Agenzia 

perseguendo un continuo miglioramento nell’applicazione delle misure di prevenzione e 
protezione previste dalla legge con particolare riguardo al D.lgs. n. 81/2008, e s.m.i., 
recante “Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” al quale si rinvia per quanto 
non specificatamente indicato nel presente Capo. https://arsialtrasparenza.it/wp-
content/uploads/determine_dirigenti/ARU_det_0151_2024-1.pdf  

2.  La sicurezza sul lavoro è svolta in ARSIAL dall’Area Risorse Umane di concerto con la 
Direzione Generale e l’Area Patrimonio. 

 
Art. 84 Competenze 

 
1.  Le competenze di cui al D.lgs. n. 81/2008, sono svolte presso ARSIAL dal Datore di 

Lavoro, il quale fornisce al servizio di prevenzione e protezione (SPP) ed al medico 
competente (MC) informazioni, in particolare, in merito a: 
a) la natura dei rischi; 
b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure 

preventive e protettive; 
c) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 

2. Il datore di lavoro, tra i vari compiti, provvedere: 
-a formare i lavoratori e i preposti; 
-a convocare una riunione almeno annuale, a cui partecipano: SPP, MC, RLS 

https://www.arsial.it/provvedimenti/443
https://www.arsial.it/app/uploads/provvedimenti/AAL_del_0131_RE_2022.p
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/determine_dirigenti/ARU_det_0151_2024-1.pdf
https://arsialtrasparenza.it/wp-content/uploads/determine_dirigenti/ARU_det_0151_2024-1.pdf
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(rappresentante dei lavoratori per la sicurezza) allo scopo di validare il DVR, i programmi 
di informazione, i dispositivi di protezione adottati; analizzare l’andamento degli infortuni 
e della sorveglianza sanitaria. 

 
Art. 85 Definizioni 

 
1. a) Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri 

gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla 
attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la 
corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di 
iniziativa; 
b) Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge 
un’attività lavorativa nell’ambito dell‘organizzazione di un datore di lavoro pubblico o 
privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte 
o una professione; 
c) Servizio di prevenzione e protezione dai rischi: insieme delle persone, sistemi e mezzi 
esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi 
professionali per i lavoratori; 
d) Responsabile del servizio di prevenzione e protezione: persona in possesso delle 
capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 del D. Lgs. n. 81/08, designata 
dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione 
dai rischi; 
e) Medico competente: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e 
professionali di cui all’articolo 38 (D.lgs. n. 81/08), che collabora, secondo quanto 
previsto all’articolo 29, comma 1 (D.lgs. n. 81/08), con il datore di lavoro ai fini della 
valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria 
e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto; 
f) Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: persona eletta o designata per 
rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza 
durante il lavoro. 

 
Art. 86 Compiti del Servizio di Prevenzione e Protezione 

 
1. Il S.P.P. provvede tra l’altro: 

– all’individuazione e alla valutazione dei rischi; 
– ad elaborare le misure preventive e protettive e i sistemi di controllo; 
– ad elaborare le procedure di sicurezza; 
– a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 
–  a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro, nonché alla riunione periodica. 
 

TITOLO IX - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 87 Clausola di adeguamento automatico 
 

1. Il presente Regolamento si adegua automaticamente alle disposizioni, nazionali e regionali, 
nel tempo vigenti che si intendono inserite anche in sostituzione delle clausole difformi del 
Regolamento medesimo. 

 
Art. 88 Norme finali e di rinvio 

 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rimanda, tra l’altro, 

alla Legge istitutiva dell’Agenzia, allo Statuto, alla disciplina regionale, alle norme dei 
vigenti CCNL e di settore. 

2. Il presente Regolamento è adottato dall’Organo di Vertice Politico ai sensi dell’art. 8 ter 
della Legge istitutiva ed è sopposto al controllo degli Organi Regionali competenti. 
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Art. 89 Entrata in vigore 
 

1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale di 
Arsial – sezione “Amministrazione trasparente” – sottosezione di primo livello “Atti 
generali” – sottosezione di secondo livello “Regolamenti”, da effettuarsi in esecuzione della 
deliberazione di adozione dello stesso Regolamento, sottoposta alla verifica degli organi 
regionali competenti, e sarà soggetto a variazioni od integrazioni qualora intervengano 
specifiche disposizioni legislative in materia o subentrino ulteriori necessarie esigenze di 
funzionamento. 

2. Per garantirne la massima conoscibilità, il presente Regolamento è pubblicato anche 
sull’intranet di Arsial. 
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